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ONOREVOLI SENATORI. — Come noto, con 
la legge 2 dicembre 1985, n. 603, l'organico 
degli ufficiali del Corpo degli agenti di cu­
stodia fu determinato in 56 unità. 

Questo numero così ridotto ha permesso 
ad un solo tenente colonnello, con anzianità 
di 4 anni nel grado, di raggiungere il grado 
di colonnello. Così come 5 maggiori con una 
anzianità di 3 anni sono stati promossi te­
nente colonnello. Intanto 7 maggiori, con 
eguale anzianità di servizio, non hanno po­
tuto raggiungere la promozione.al grado su­
periore a causa di sbarramenti nella pro­
gressione di carriera. 

Il Senato della Repubblica già ha affron­
tato in altra occasione il problema relativo 
al giusto avanzamento dei suddetti 7 mag­
giori impegnando il Governo per la soluzio­
ne legislativa del problema con l'ordine del 
giorno n. 0/1452/1/2-Pinto (9/1452/1) pre­
sentato in Assemblea dalla Commissione 
giustizia approvato all'unanimità nella se­
duta del 7 febbraio 1986. 

Senza attendere però l'iniziativa del Go­
verno, un gruppo di senatori, per non pro­
trarre più oltre una situazione ingiusta, for­
mulò il disegno di legge n. 1840 che prevede 
nell'articolo unico che « gli ufficiali del Cor­
po degli agenti di custodia che rivestono il 
grado di maggiore e che nel grado, hanno 
maturato un'anzianità di 6 anni, vengono 
promossi al grado superiore, in soprannu­
mero ». 

Per completezza, va aggiunto che la Com­
missione bilancio e programmazione econo­
mica, esaminato il disegno di legge, ha 
espresso parere contrario in quanto il testo 
reca sicuramente maggiori oneri — non 
quantificati né coperti sotto il profilo finan­

ziario — a seguito del fatto che la promozio­
ne prevista dal provvedimento rende libero 
un numero corrispondente di posti nel gra­
do attuale rivestito dagli interessati al dise­
gno di legge, con un effetto a scalare che 
ha dimensioni finanziarie delle quali occorre 
tenere conto e in ordine alle quali il testo 
non reca alcun riferimento. 

Si è reso così indispensabile accertare 
l'onere finanziario complessivo conseguente 
all'attuazione del provvedimento, onere che 
da informazioni assunte presso il Ministe­
ro di grazia e giustizia ammonta a lire 3 mi­
lioni 68.683, precisandosi ulteriormente che 
non possono verificarsi altri effetti a scala­
re a dimensioni finanziarie in quanto coloro 
che dovrebbero beneficdlarne, e cioè i tenenti, 
non potranno accedere al grado di capitano 
non possedendone i requisiti necessari in 
termini di anzianità di servizio. 

In considerazione poi della particolare esi­
guità della spesa rispetto alla dotazione del 
competente capitolo di bilancio (lire 583 mi­
liardi per l'anno 1987) si è ritenuto di for­
mulare un emendamento col quale l'onere 
anzidetto è posto a carico del capitolo 2006 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero di grazia e giustizia per l'anno 1987 
e corrispondenti capitoli degli anni succes­
sivi. 

Il Governo ha espresso su tale emenda­
mento pieno assenso, anche relativamente 
ai risvolti di indole finanziaria, da che la 
Commissione ha conferito al relatore il man­
dato di riferire positivamente all'Assemblea 
sul disegno di legge, che pertanto il relatore 
raccomanda all'approvazione del Senato. 

PINTO Michele, relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore DE CINQUE) 

19 novembre 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone al suo ulteriore iter. 

Dissentono da tale parere i rappresentanti 
del Gruppo comunista. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

18 novembre 1986 
La Commissione, esaminato il disegno di 

legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere contrario in quanto il testo 
reca sicuramente maggiori oneri — non 
quantificati né coperti sotto il profilo finan­
ziario — a seguito del fatto che la promo­
zione prevista dal provvedimento rende li­
bero un numero corrispondente di posti nel 
grado attualmente rivestito dagli interessati 
al disegno di legge, con un effetto a scalare 
che ha dimensioni finanziarie delle quali oc­
corre tener conto e in ordine alle quali il 
testo non reca alcun riferimento. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEI PROPONENTI TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. Art. 1. 

1. Gli ufficiali del Corpo degli agenti di 
custodia che rivestono il grado di maggiore 
e che, nel grado, hanno maturato un'anzia­
nità di sei anni, vengono promossi al grado 
superiore, in soprannumero. 

2. La presente legge entra in vigore il gior­
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

1. Identico. 

Soppresso. 

Art. 2. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
la legge, valutato complessivamente in lire 
3.100.000 annue, si provvede a carico del 
capitolo 2006 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero di grazia e giustizia 
per l'anno 1987 e corrispondenti capitoli de­
gli anni successivi. 

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiate della Repubblica italiana. 


